
E’ sufficiente la stampa del modello effettuata dall’applicativo Gerico attesa la specifica struttura e sequenza, 
per la validità degli studi di settore. L’intermediario, quindi, è obbligato a stampare il modello studi di 
settore. 

Il modello “Studi di settore” deve essere utilizzato per comunicare i dati rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore e costituisce parte integrante del modello Unico 2014. Pertanto, i contribuenti tenuti a 
presentarlo devono barrare la casella “Studi di settore” presente sulla prima pagina del modello Unico 2014 e 
inviarlo all’Agenzia delle Entrate in via telematica insieme a quest’ultimo. 

Gli intermediari abilitati sono obbligati a trasmettere all’Amministrazione Finanziaria in via telematica le 
dichiarazioni da loro predisposte per conto del contribuente e hanno la facoltà di accettare (e 
successivamente di inviare in via telematica) le dichiarazioni che il contribuente consegna loro già compilate 
(anche in tale caso l’intermediario può richiedere un corrispettivo per l’attività prestata). Una volta accettate, 
vi è l’impegno dell’intermediario alla trasmissione telematica. 

In caso di omessa presentazione del modello studi di settore si applica la sanzione amministrativa pari a 
2.065 euro, che corrisponde al massimo importo previsto per le violazioni relative al contenuto e alla 
documentazione delle dichiarazioni. 

Se comunque il modello viene presentato entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa 
all’anno nel corso del quale è commessa la violazione, è possibile ravvedere la violazione versando, in luogo 
della sanzione di 2.065 euro, la sanzione minima (258 euro) ridotta a un ottavo. 

L’Agenzia delle Entrate ha evidenziato che i soggetti incaricati della trasmissione telematica comunicano al 
contribuente, dopo aver ultimato correttamente l’invio, i dati relativi all’applicazione degli studi di settore, 
compresi quelli relativi al calcolo della congruità e coerenza, utilizzando i modelli o un prospetto, contenente 
tutti i dati trasmessi, conformi per struttura e sequenza ai modelli approvati con il presente Provvedimento. È 
quindi sufficiente la stampa del modello effettuata dall’applicativo Gerico attesa la specifica struttura e 
sequenza. 


